
Fiorentino, vivo e lavoro a Firenzuola, lavorare il 
marmo e la pietra è il mio mestiere da 22 anni. 

Ho lavorato marmo e graniti di ogni tipo, ma il 
materiale che mi è sempre piaciuto di più è la pie-
tra serena. 

La pietra serena (pietra arenaria di colore gri-
gio),  a differenza del marmo, è sempre stata con-
siderata un materiale povero incapace di egua-
gliare la ricchezza cromatica e l’eleganza del 
marmo. 

Ci sono tanti modi per esaltare la bellezza del 
marmo nella scultura, uno di questi è la levigatura 
che permette di valorizzarne la superficie, spe-
cialmente nel caso in  cui lo scultore abbia l’abili-
tà tecnica e il gusto nel diversificare la materia tra 
scolpitura e levigatura. La pietra richiede invece 
un lavoro totalmente diverso perché, a differenza 
del marmo bianco che riflette la luce, la pietra la 
assorbe tendendo all’annullamento visivo dei pia-
ni. Lo scultore ha pertanto un rapporto plastico di-
verso in quanto, qualsiasi volume venga scolpito 
in ugual modo sui due materiali, avrà sicuramente 
un risultato visivo diverso. 

La caratteristica peculiare della lavorazione del-
la pietra nella scultura è quella di lasciare la fini-
tura delle superfici grezza; gli scalpellini, infatti, 
l’hanno sempre rifinita “a scalpello”. Un’opportu-
nità, questa, importante per uno scultore perché 
gli dà la possibilità di lasciare sul manufatto il pro-
prio modo di scolpire, la sua “calligrafia”.
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